Ambasciata della Repubblica Socialista
del Viet Nam

Via di Bravetta 156

 00164 Roma – Italia
Fax: +39-06-66157520

Email: vnemb.it@mofa.gov.vn

Copia della lettera inviata al Primo Ministro H.E. Pham Minh Chinh
Egregio sig. Primo Ministro,

Le informazioni circa le condanne alla prigionia di Trinh Ba Phuong e di alcuni suoi parenti impegnati nella difesa dei diritti umani in Vietnam, sono per me, membro dell'ACAT Italia, fonte di viva preoccupazione. ACAT Italia è affiliata alla Federazione Internazionale delle ACAT (FIACAT), ONG con statuto consultivo presso l’ONU.
Trinh Ba Phuong é stato sottoposto a torture nella prigione di Hoa-Lo, a Hanoi. Il15 dicembre 2021 era stato condannato in base all’articolo 117 del Codice penale vietnamita, insieme alla sua coaccusata, la militante Nguyen Thi Tam, detenuta nella stessa prigione per la stessa accusa di propaganda contro lo Stato. A seguito di un processo rapido di 4 ore, Ba Phuong ha preso 10 anni di prigione, e 3 anni di sorveglianza giudiziaria. Nguyen Thi Tam é stata condannata a 6 anni di prigione e 3 anni di sorveglianza giudiziaria. 
La madre il fratello di Trinh Ba Phuong, rispettivamente Can Thi Thu e Trinh Ba Tu, sono stati anche essi condannati in primo grado a 8 anni di prigione per "propaganda contro l'o Stato" –sempre in base all’articolo 117, pene confermate in appello. Di recente, Can Thi Thu è stata trasferita nella prigione n°5 di Thanh Hoa, e Trinh Ba Tu nella prigionen°6 di Nghe An, a 250 km del domicilio familiare.  Fino a quel momento erano detenuti nella prigione di Trai Tra Mat, nella provincia di Hoa Binh.
Signor Primo Ministro Le chiedo pertanto di voler provvedere in modo di:
· Assicurare l’integrità fisica e psicologica dei detenuti;

· Promuovere rapidamente una inchiesta sulle accuse di tortura; 
· Rispettare pienamente i principi minimi delle Nazioni Unite per il trattamento dei detenuti; 
· Annullare le decisioni arbitrarie contro le persone condannate per l’esercizio pacifico del diritto alla libertà d’espressione, diritto protetto dall’articolo 19 del Patto internazionale relativo ai diritti civili e politici ratificato dal Vietnam;
· Liberare i detenuti al più presto senza condizioni. 

Desidero inoltre ricordare che la Repubblica democratica socialista del Vietnam è tenuta al rispetto della Convenzione contro la tortura delle Nazioni Unite di cui è parte.
In attesa di cortesi assicurazioni in merito La prego di gradire i miei migliori saluti.
